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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 2-Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
 
Legge Base: LF n. 244/2007 art.2, comma 133, punto A 
INTERVENTI SETTORE AGRICOLO 
Durata: 2007 – 2010 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Fondo per la progettazione degli investimenti 
irrigui 
 
Scopo della legge: Progettazione delle opere previste nell'ambito del Piano irriguo 
nazionale di cui all'art. 1, comma 1058 della legge 27 dicembre 2006 n. 296. 
 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017: Le risorse impegnate sono state 
suddivise tra tutte le Regioni del territorio nazionale, le quali, a loro volta, 
invieranno i progetti meritevoli di finanziamento. É stata istituita una Commissione 
per la valutazione di detti progetti. I relativi fondi sono stati colpiti da perenzione 
amministrativa. 
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388 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 2-Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
 
Legge Base: DLG n. 102/2004 art.15, comma 2, punto 1 
FONDO SOLIDARIETÀ NAZIONALE INCENTIVI ASSICURATIVI 
Durata: 2004 – 2050 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Fondo di solidarietà nazionale incentivi 
assicurativi. 
 
Scopo della legge: Favorire l’adozione di strumenti di prevenzione indiretti da parte 
degli agricoltori per far fronte ai danni alle produzioni agricole e zootecniche, alle 
strutture aziendali agricole causati da calamità naturali, avversità atmosferiche 
eccezionali, fitopatie, epizoozie ecc. 
 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017: Sono state utilizzate tutte le risorse 
stanziate dal 2004 sino al 2017. 
Criticità: Le risorse stanziate fino al 2017 sono state in parte utilizzate per coprire i 
fabbisogni di spesa fino al 2014 in quanto le disponibilità di bilancio non sono mai 
risultate sufficienti a coprire i fabbisogni, si tratta principalmente di somme 
destinate ad integrare le misure di aiuto comunitarie di cui all’articolo 68 del 
regolamento (CE) n. 73/2009, oltre a rappresentare la fonte unica di finanziamento 
delle misure assicurative di aiuto nazionali finalizzate all’agevolazione di polizze a 
copertura dei rischi sulle strutture aziendali e dei costi di smaltimento delle carcasse 
animali. La disponibilità complessiva di 40 milioni di euro è stata utilizzata: 
-   € 23.025.762,23 per integrare la misura assicurativa ex art. 68; 
-   € 16.974.237,77 è stata utilizzata a copertura delle misure di aiuto finanziate in 
via esclusiva con risorse nazionali, mediante trasferimento ad Agea che provvede alle 
istruttorie e ai pagamenti; si ipotizza dal 2019 in poi una esigenza di circa 20 milioni 
di euro l’anno. 
 
Ragioni rifinanziamenti/definanziamenti della legge base: Per il 2017 il capitolo n. 
7439 è stato finanziato con 40.000.000 e con 3.000.000,00 per il 2018; nel corso del 
2017 non sono stati operati a carico del capitolo accantonamenti né definanziamenti, 
pertanto la disponibilità è stata integralmente impegnata e pagata come sopra 
specificato. 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  389 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 2-Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
 
Legge Base: L n. 166/2016 art.11, comma 2 
LIMITAZIONE DEGLI SPRECHI ALIMENTARI - FONDO NAZIONALE PROGETTI INNOVATIVI 
PER CONTRASTO AGLI SPRECHI 
Durata: 2016 – 2018 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Promozione di progetti innovativi per 
l'individuazione di strumenti, utili a limitare gli sprechi di prodotti destinati 
all'alimentazione umana, con particolare riferimento ai beni alimentari e alla loro 
destinazione agli indigenti, nonché alla promozione della produzione di imballaggi 
riutilizzabili o facilmente riciclabili, e al finanziamento di progetti di servizio civile 
nazionale 
 
Scopo della legge: Ridurre gli sprechi per ciascuna delle fasi di produzione, 
trasformazione, distribuzione e somministrazione di prodotti alimentari, farmaceutici 
e di altri prodotti, attraverso, tra l’altro, il recupero e la donazione delle eccedenze 
alimentari a fini di solidarietà sociale, destinandole in via prioritaria all'utilizzo 
umano, nonché la promozione di attività di ricerca, informazione e sensibilizzazione 
dei consumatori e delle istituzioni sulle materie oggetto della presente legge, con 
particolare riferimento alle giovani generazioni. 
 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017:É stato definito lo schema di decreto 
ministeriale, che stabilisce le modalità di utilizzo del Fondo, sulla base del quale 
dare avvio all’attuazione delle relative attività. Lo stanziamento del 2016, non 
impegnato al 31/12/2016, è stato conservato quale residuo di stanziamento. 
In linea con quanto previsto nel DM citato, è stato definito il Programma annuale per 
il 2016, che riservato la quota maggioritaria dello stanziamento 2016 per il 
finanziamento di progetti innovativi, riservando al contempo una quota per la 
costituzione di un osservatorio nazionale sugli sprechi e le eccedenze alimentari e 
per campagne di comunicazione e promozione. A tal fine, è stato emanato un bando 
per l’assegnazione dei finanziamenti per i progetti innovativi, nonché stipulata una 
convenzione con il CREA per la costituzione dell’osservatorio nazionale. Gli 
adempimenti del bando sono stati espletati, le relative risorse assegnate e i progetti 
sono in fase di esecuzione. L’Osservatorio è in fase avanzata di costituzione. 
É stato successivamente emanato il Programma annuale per il 2017 ed è stata 
richiesta la conservazione, quale residuo di stanziamento, delle relative risorse, non 
impegnate al 31/12/2017. 
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390 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 2-Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
 
Legge Base: LS n. 190/2014 art.1, comma 214 
FONDO PER L'INVESTIMENTO DEL SETTORE LATTIERO CASEARIO 
Durata: 2014 – 2017 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Fondo per gli investimenti nel settore lattiero 
caseario 
 
Scopo della legge: Contribuire alla ristrutturazione del settore lattiero, anche in 
relazione al superamento del regime europeo delle quote latte nonché al 
miglioramento della qualità del latte bovino. 
 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017:  
Ai sensi dell'articolo 1, comma 214 della legge 190 del 2014, con Decreto del Ministro 
delle politiche agricole di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 18 
aprile 2016, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono stati definiti i 
criteri di ripartizione delle risorse e le modalità di accesso al contributo.  
Nel corso del 2016 sono state gestite le domande pervenute dai potenziali 
beneficiari. Lo stanziamento del 2016, non ancora impegnato al 31/12/2016, è stato 
conservato quale residuo di stanziamento. 
É stato successivamente adottato il decreto interministeriale 24 aprile 2017, di 
modifica del decreto18 aprile 2016, per tenere conto delle novità introdotte dall’art. 
23, comma 6-bis, del D.L. 113/2016, convertito dalla legge 7 agosto 2016, n.160, che 
ha esteso i benefici alla copertura dei costi sostenuti per interessi sui mutui bancari 
negli anni 2015 e 2016 dalle imprese operanti nel settore suinicolo e della produzione 
di latte bovino. 
Per tenere conto delle domande presentate dai richiedenti, con decreto 18 dicembre 
2017 n. 14769 è stata effettuata una ricognizione e rimodulazione delle risorse per 
garantirne la piena utilizzazione e per tenere conto della riduzione delle risorse a 
causa di tagli di spesa operati dal Governo. 
Le risorse di competenza 2017, comprese quelle conservate dall’esercizio 2016, sono 
state tutte impegnate per quanto riguarda la quota riservata ai contributi alle 
imprese, mentre si è proceduto alla conservazione per il 2018 delle quote riservate 
alla ricerca e alle campagne di comunicazione e promozione. 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  391 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 2-Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
 
Legge Base: LB n. 205/2017 art.1, comma 507 
FONDO EMERGENZA AVICOLA 
Durata: 2018 – 2019 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Fondo per l'emergenza avicola. 
 
Scopo della legge: Favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui 
all’art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, a favore delle imprese 
agricole operanti nel settore avicolo che non hanno sottoscritto polizze assicurative 
agevolate a copertura dei rischi, ai sensi del Piano assicurativo 2017, la cui attività è 
limitata o impedita dalle prescrizioni sanitarie adottate per impedire la diffusione 
della malattia. Rafforzamento del sistema di sorveglianza e prevenzione 
dell’influenza aviaria. 
 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017: Il Fondo è operativo dal 2018 -
Trattasi di capitolo di spesa istituito a fine anno, con Legge 27.12.2017 n. 205 
pertanto, non è stato possibile attivare le procedure di interventi diretti a 
fronteggiare le emergenze nel settore avicolo. 
Criticità: L’art. 1, comma 507, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante, 
«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2018-2020», ha istituito, nello stato di previsione del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, il fondo per l'emergenza avicola al fine di 
assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze 
nel settore avicolo con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2018 e di 5 
milioni di euro per l'anno 2019; 
e quelle di cui all’Art 5 del D.Lgs 102/2004 e s.m.i, concernente le misure per 
favorire la ripresa dell’attività produttiva mediante interventi compensativi ex-post 
dei danni nelle aree agricole colpite da calamità naturali e da avversità atmosferiche 
eccezionali. 
Con successivo decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
da adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore del decreto 14.03.2018, saranno 
dettagliate le disposizioni applicative degli interventi a favore delle imprese 
agricole, tenendo conto della normativa vigente in materia di aiuti di Stato al settore 
agricolo. 
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392 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 2-Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
 
Legge Base: LB n. 232/2016 art.1, comma 140, punto B quater 
RIPARTIZIONE DEL FONDO INVESTIMENTI DI CUI ALL'’ARTICOLO 1, COMMA 140 DELLA 
LEGGE N. 232 DEL 2016 
Durata: 2017 – 2021 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Infrastrutture anche relative alla rete idrica e alle 
opere di collettamento, fognatura e depurazione. 
 
Scopo della legge: dal Fondo da ripartire presso il Mef, con una dotazione di 1.900 
milioni di euro per l'anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l'anno 2018, di 3.500 
milioni di euro per l'anno 2019 e di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione delle questioni 
oggetto di procedure di infrazione da parte dell'Unione europea, nei settori di spesa 
relativi a: a) trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, 
riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie; b) infrastrutture, anche 
relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione; c) 
ricerca; d) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e 
bonifiche; e) edilizia pubblica, compresa quella scolastica; f) attività industriali ad 
alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; g) informatizzazione 
dell'amministrazione giudiziaria; h) prevenzione del rischio sismico; i) investimenti 
per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia; l) eliminazione delle barriere 
architettoniche. L'utilizzo del fondo di cui al primo periodo è disposto con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, in relazione ai 
programmi presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato. Gli schemi dei 
decreti sono trasmessi alle Commissioni parlamentari competenti per materia, le 
quali esprimono il proprio parere entro trenta giorni dalla data dell'assegnazione; 
decorso tale termine, i decreti possono essere adottati anche in mancanza del 
predetto parere. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare 
e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, 
sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa, anche attraverso 
operazioni finanziarie con oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato, 
con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio 
d'Europa, con la Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all'esercizio 
dell'attività bancaria ai sensi del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia. 
Per il Mipaaft la dotazione finanziaria per il 2017 è pari a € 6.830.000,00 per la 
lettera B e € 1.231.075,00 per la lettera D 

392



DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2018 
NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2018 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  393 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017: le risorse stanziate per il 2017 sono 
state inviate in economia ai sensi dell'art. 30, comma 2 della legge 196/2009 per la 
reiscrizione in bilancio nell'esercizio successivo a quello di approvazione del 
rendiconto e ne è stata data evidenza nei DAR in apposito allegato. 
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394 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 2-Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
 
Legge Base: LB n. 232/2016 art.1, comma 140, punto D quater 
RIPARTIZIONE DEL FONDO INVESTIMENTI DI CUI ALL' ARTICOLO 1, COMMA 140 DELLA 
LEGGE N. 232 DEL 2016 
Durata: 2017 – 2022 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Difesa del suolo, dissesto idrogeologico 
risanamento ambientale e bonifiche. 
 
Scopo della legge: dal Fondo da ripartire presso il Mef, con una dotazione di 1.900 
milioni di euro per l'anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l'anno 2018, di 3.500 
milioni di euro per l'anno 2019 e di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione delle questioni 
oggetto di procedure di infrazione da parte dell'Unione europea, nei settori di spesa 
relativi a: a) trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, 
riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie; b) infrastrutture, anche 
relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione; c) 
ricerca; d) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e 
bonifiche; e) edilizia pubblica, compresa quella scolastica; f) attività industriali ad 
alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; g) informatizzazione 
dell'amministrazione giudiziaria; h) prevenzione del rischio sismico; i) investimenti 
per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia; l) eliminazione delle barriere 
architettoniche. L'utilizzo del fondo di cui al primo periodo è disposto con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, in relazione ai 
programmi presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato. Gli schemi dei 
decreti sono trasmessi alle Commissioni parlamentari competenti per materia, le 
quali esprimono il proprio parere entro trenta giorni dalla data dell'assegnazione; 
decorso tale termine, i decreti possono essere adottati anche in mancanza del 
predetto parere. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare 
e i relativi importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, 
sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa, anche attraverso 
operazioni finanziarie con oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato, 
con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio 
d'Europa, con la Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all'esercizio 
dell'attività bancaria ai sensi del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia. 
Per il Mipaaft la dotazione finanziaria per il 2017 € 6.830.000,00 per la lettera B e € 
1.231.075,00 per la lettera D. 
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ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017: le risorse stanziate per il 2017 sono 
state inviate in economia ai sensi dell'art. 30, comma 2 della legge 196/2009 per la 
reiscrizione in bilancio nell'esercizio successivo a quello di approvazione del 
rendiconto e ne è stata data evidenza nei DAR in apposito allegato. 
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396 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 2-Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
 
Legge Base: LB n. 205/2017 art.1, comma 129 
FONDO PER LA PROTEZIONE DAL FENOMENO DELLA SUBSIDENZA 
Durata: 2018 – 2024 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Fondo per la manutenzione straordinaria delle 
opere pubbliche per la protezione dal fenomeno della subsidenza. 
 
Scopo della legge: Al fine di consentire la manutenzione straordinaria nonché 
l'adeguamento delle opere pubbliche di rilevanza nazionale necessarie alla 
protezione dal fenomeno della subsidenza, in particolare nei territori del delta del Po 
e alla difesa dalle acque dei territori subsidenti compresi nelle province di Ferrara, 
Ravenna e Rovigo è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali un fondo, con la dotazione di 2 milioni di euro per 
l'anno 2018 e di 4 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, 
finalizzato all'adozione, d'intesa con le regioni interessate, di un programma di 
interventi e del relativo piano di riparto della spesa tra gli enti cui è affidata la 
gestione delle opere di protezione e gestione del fenomeno della subsidenza. 
 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017: Il Fondo è operativo dal 2018. 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 2-Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
 
Legge Base: LS n. 208/2015 art.1, comma 667 
CREA - PIANO DI RICERCA STRAORDINARIO PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA 
INFORMATICO INTEGRATO 
Durata: 2016 – 2018 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Piano triennale di ricerca straordinario per lo 
sviluppo di un sistema informatico integrato. 
 
Scopo della legge: Al fine di garantire il rilancio delle attività di ricerca e 
sperimentazione in agricoltura e favorire lo sviluppo di nuove tecnologie a supporto 
delle produzioni agricole, nonché per accrescere il sistema delle conoscenze a 
sostegno dello sviluppo del settore agricolo Nazionale e della tutela del made in Italy 
il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) 
promuove un piano triennale di ricerca straordinario per lo sviluppo di un sistema 
informatico integrato di trasferimento tecnologico, analisi e monitoraggio delle 
produzioni agricole attraverso strumenti di sensoristica, diagnostica, meccanica di 
precisione, biotecnologie e bioinformatica. 
 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017: Il Piano, dopo il parere favorevole 
della Conferenza tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
nonché quelli della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, è stato 
approvato con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali D.M. 
n. 25807 del 6 ottobre 2017. Lo stesso decreto è stato registrato dalla Corte dei Conti 
in data 10 novembre 2017 al n. 870. 
 
Successivamente le risorse previste per l’anno 2016 pari ad €. 5.000.000,00, con D.M. 
n. 33396 del 21dicembre 2017 sono state impegnate per consentire al CREA di 
provvedere all’acquisto della maggior parte delle attrezzature tecnico scientifiche e 
per effettuare gli investimenti previsti nel piano. 
 
Le risorse finanziarie di €.8.000.000,00 assegnate per il 2017, a seguito di 
decurtazione con D.M.T. 146189 del 03/08/2017 sono pari ad €.7. 773.011,00. Esse 
sono state conservate come residui di lettera F per finanziare le attività di ricerca 
nel corso del 2018. 
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398 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 6-Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, 
dell'ippica e mezzi tecnici di produzione 
 
Legge Base: DL n. 51/2015 art.5, comma 3 bis 
DOTAZIONE DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE DELLA PESCA E 
DELL'ACQUACOLTURA PER INTERVENTI DI CONTO CAPITALE. 
Legge Rifinanziante: LB n. 205/2017 art.1, comma 124 
FONDO DI SOLIDARIETÀ PESCA 
Durata: 2015 – 2019 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Fondo di solidarietà nazionale della pesca e 
dell'acquacoltura - Interventi di conto capitale. 
 
Scopo della legge: Al fine di completare le procedure di liquidazione dei danni, 
accertati alla data di entrata in vigore della presente legge, derivanti da calamità 
naturali riconosciute ai sensi dell'articolo 5, comma 3-bis, del decreto-legge 5 maggio 
2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, che ai 
sensi dell'art. 1 comma 124 della legge 205/2017 ha stabilito una dotazione 
finanziaria del capitolo di spesa 7350 di un milione di euro per l'anno 2019. 
 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017: 
La Legge di Bilancio 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Stabilità 2018) all’articolo 1, 
comma 124, ha previsto per il 2019 una dotazione finanziaria di 1.000.000 di euro 
che saranno impegnati nel prossimo esercizio finanziario. 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 6-Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, 
dell'ippica e mezzi tecnici di produzione 
 
Legge Base: LS n. 208/2015 art.1, comma 489 
FONDO BIETICOLO 
Durata: 2016 – 2021 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Somma da corrispondere all'agenzia per le 
erogazioni in agricoltura per la costituzione del fondo per la razionalizzazione e la 
riconversione della produzione bieticolo-saccarifera in Italia per il quinto anno del 
quinquennio previsto dalla normativa europea. 
 
Scopo della legge: L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1063, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è rifinanziata per l'importo di 1 milione di euro per 
l'anno 2016 e di 4 milioni di euro per l'anno 2017, quale dotazione del fondo per la 
razionalizzazione e la riconversione della produzione bieticolo-saccarifera in Italia 
per il quinto anno del quinquennio previsto dalla normativa europea. 
 

ELEMENTI SULL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 
 
Stato di attuazione della legge al 31/12/2017:  
Nell'anno finanziario 2017, è stato iscritto nello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, il capitolo n. 
7370, denominato “Somma da corrispondere all'Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura per la razionalizzazione della produzione bieticolo-saccarifera in Italia”, 
con uno stanziamento complessivo di euro 9.000.000,00 in termini di competenza e 
cassa. Ai sensi del decreto Legge n. 323/1996, che prevede che gli impegni sui 
capitoli del bilancio dello Stato, relativi a erogazioni a favore di soggetti ed enti 
pubblici o privati, debbano essere assunti con cadenza trimestrale per quote di pari 
importo, le risorse sono state trasferite ad Agea, con tre liquidazioni: la prima per il 
periodo gennaio-giugno, la seconda luglio-settembre e la terza ottobre-dicembre. Il 
totale dei trasferimenti è stato di € 8.744.638,00 in quanto il decreto legge n. 50 del 
24 aprile 2017, recante “Riduzione dotazioni missioni e programmi di spesa dei 
Ministeri” ha ridotto le risorse finanziarie di competenza allocate nel capitolo n. 
7370. 
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400 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 
 
Missione: 9-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma: 6-Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, 
dell'ippica e mezzi tecnici di produzione 
 
Legge Base: L n. 267/1991 art.1, comma 1, punto 5 
ATTUAZIONE DEL TERZO PIANO NAZIONALE DELLA PESCA MARITTIMA E MISURE IN 
MATERIA DI CREDITO PESCHERECCIO, NONCHÉ DI RICONVERSIONE DELLE UNITÀ ADIBITE 
ALLA PESCA CON RETI DA POSTA DERIVANTE 
Durata: 1991 – 2020 
 
Descrizione sintetica dell'opera: Attuazione del terzo piano nazionale della pesca 
marittima e misure in materia di credito peschereccio, nonché di riconversione delle 
unità adibite alla pesca con reti la posta derivante. 
 
Scopo della legge: Decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 recante 
Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38, che ha abrogato e sostituito la Legge del 
17 febbraio 1982, n. 41. 
Programma per la razionalizzazione e la definizione degli obiettivi e degli strumenti 
sostenibili e valorizzazione della produzione della pesca, dell'acquacoltura e delle 
attività connesse; sviluppo delle opportunità occupazionali ed incentivazione della 
multifunzionalità per il ricambio generazionale delle attività economiche e delle 
tutele sociali; promozione della cooperazione, dell'associazionismo e delle iniziative 
in favore dei lavoratori dipendenti; tutela del consumatore in termini di tracciabilità 
dei prodotti ittici, valorizzazione della qualità della produzione nazionale e della 
trasparenza informativa; tutela della concorrenza sui mercati internazionali; sviluppo 
della ricerca scientifica applicata alla pesca e all'acquacoltura secondo i principi 
della programmazione nazionale della ricerca; semplificazione delle procedure 
amministrative relative ai rapporti tra imprese ittiche e pubbliche amministrazioni; 
aggiornamento professionale con i conseguenti interventi di formazione.  
Il Programma nazionale triennale della pesca e dell’acquacoltura 2017-2019, 
predisposto ai sensi dell’art. 2 comma 5-decies, del decreto legge 29 dicembre 2010, 
n. 225, convertito con  modificazioni dalla  legge 26 febbraio 2011, n. 10, adottato 
con decreto ministeriale 28 dicembre 2016, registrato alla Corte dei Conti in data 17 
febbraio 2017 al n. 134 e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della repubblica italiana 
n. 63 del 16 marzo 2017, prevede interventi di esclusiva competenza nazionale 
indirizzati alla tutela dell’ecosistema marino e della concorrenza e competitività 
delle imprese di pesca nazionali, strettamente integrati a quelli dell’Unione europea. 
La programmazione, inoltre, risponde ad impegni assunti sul piano internazionale ed 
europeo dal nostro Paese, oltre che ad obblighi di natura raccomandatoria recepiti a 
seguito della partecipazione attiva ai lavori di molteplici Organismi permanenti 
internazionali e regionali. 
Si fa presente che la Legge di Bilancio 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Stabilità 
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